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TESTO DELL’ABSTRACT  
Il trattamento manipolativo osteopatico (TMO) rappresenta una forma di medicina complementare 
paziente-centrica, fondata sul concetto di inter-relazione tra struttura e funzione, e finalizzata alla 
ottimizzazione dell’auto-regolazione corporea attraverso l’utilizzo di tecniche manuali. Il TMO è stato 
negli ultimi anni oggetto di diversi studi scientifici che ne evidenziano l’efficacia clinica, ma la 
plausibilità biologica di tali risultati è ancora discussa in letteratura. 
SCOPO: valutare la variazione nella perfusione cerebrale e nella reattività cerebrovascolare (CBF) 
attraverso indagini di Risonanza Magnetica in soggetti giovani a- sintomatici sottoposti a TMO, 
rispetto ad un gruppo di controllo sottoposto a trattamento placebo (SHAM). 
MATERIALI E METODI: studio randomizzato controllato, in singolo cieco su 30 soggetti di età 
compresa tra i 20 e i 40 anni, non fumatori, naive al TMO, con assenza di patologie a carico del 
sistema muscolo-scheletrico, nessuna storia di dolore da almeno 6 mesi, assenza di deficit cognitivi. 
Prima (T0), immediatamente dopo il termine del trattamento TMO o SHAM (T1) e a distanza di 3 
giorni (T2) è stata effettuata una valutazione della CBF. La durata del trattamento per entrambi i 
gruppi è stata di 45 minuti ed i soggetti non erano a conoscenza del tipo di trattamento 
somministratogli.  
RISULTATI: il TMO è in grado di influenzare in maniera significativa i livelli della perfusione cerebrale 
in soggetti giovani asintomatici a livello del giro del cingolo posteriore, seppur in modalità differente 
tra i due emisferi cerebrali. Nessuna variazione significativa del livello di perfusione cerebrale è stata 
evidenziata nel gruppo sottoposto a trattamento SHAM. Per i soggetti sottoposti a TMO, è 
evidenziabile una riduzione della perfusione cerebrale in un cluster di 47 voxel all’interno a livello del 
giro del cingolo posteriore di sinistra ([−4, −46, 31] coordinate spaziali MRI) immediatamente dopo il 
trattamento (T1). Contrariamente, a distanza di 72 ore dal trattamento, emerge un incremento della 
perfusione in un cluster di 35 voxels all’interno della corteccia posteriore del giro del cingolo di destra 
([8, -30, 31] coordinate spaziali MRI). 
CONCLUSIONI: i risultati indicano che il trattamento di disfunzioni somatiche asintomatiche può 
generare una modificazione della perfusione cerebrale, presumibilmente legata ad una modulazione 
del sistema nervoso autonomo (SNA). 
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